
                                         

   
             

[spazio pubblico| networks | 
social innova5on]
Call for Ideas

Spazio pubblico|network|social innova5on è una  Call  for  Ideas  promossa da  Is5tuto Nazionale di 
Urbanis5ca (INU), Consiglio Nazionale ArchiteD, Pianificatori, Paesaggis5 e Conservatori  (CNAPPC), 
Associazione Nazionale  Comuni  Italiani  (ANCI),  Is5tuto Nazionale ArchiteGura (INARCH), La  Casa 
dell'ArchiteGura di  Roma, Ordine ArchiteD PPC di  Roma, Legambiente, Giovani  architeD (GiArch) 
nell’ambito della 2° Biennale dello Spazio Pubblico del 2013.

Finalità
Il  concorso mira  a far emergere e  sollecitare idee innova5ve che  reinven5no lo spazio pubblico in 
due ambi5: 
1 | aGraverso la  progeGazione  di  nuovi sistemi di  riuso degli  spazi  pubblici, di  ex‐aree  industriali, 
aree produDve o abita5ve dismesse. 
2  |  con  la   costruzione  di   network  (reali   o  virtuali)  e  metodologie   di   co‐working  orientate 
all’innovazione sociale. 
La  sfida  che  lancia  la Social Innova5on è, infaD, quella  di  “riprendersi  gli  spazi  e di aGribuirgli  nuovi 
segmen5 di esistenza, rielaborando i vecchi modelli”. 
Una sfida che ‐ dal basso e aGraverso modelli  deboli  e  supporta5 dalle nuove tecnologie ‐ è tesa  a 
rielaborare   il   conceGo  di   spazio  pubblico  andando  oltre  le  operazioni   di   recupero  basate 
esclusivamente sul ricambio degli asseD fisici del tessuto urbano. 
Sistemi complessi  quindi  che con l'ausilio di  network sociali  e usi  alterna5vi  dello spazio (reale  e 
virtuale)  favoriscano  processi   di   appropriazione  “spontanei”  e  configurino  “altri”  modelli   di 
condivisione urbana,  contribuendo  così  a     far  emergere nuovi  protagonis5,  spesso  informali  e 
temporanei, e a ridare senso e significato allo spazio pubblico.   
In tale contesto l’obieDvo della  Call  for ideas  è  quello di  interceGare la  sperimentazione in aGo e  di 
evidenziare  come  tale  innovazione  nelle  pra5che   di   costruzione  dello  spazio  pubblico  possa 
contribuire ad una più ampia riflessione sulla progeGazione dei luoghi urbani. 

1. | La ci@à sociale
Ideas   in  cui   si   sperimentano  visioni  e   nuove   opportunità  di   crescita   colleDva,  come  nelle 
esperienze  di  Community  Hubs  che si  presentano  come    generatori  di  un’innova5va  spazialità 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urbana  e pubblica, affinché la generazione  delle idee sia  aperta alla partecipazione sociale sia  negli 
spazi  costrui5  che  in  quelli  naturali.  Inizia5ve  di   Co‐working/co‐housing  dove  si   sperimenta 
l’abitare  e  il   vivere   insieme  in  forma  innova5va  (individuale  o  in  team)  in  spazi  a  rotazione  e 
simultanei  (Hot desk), con recupero di aree abita5ve o produDve o commerciali  dismesse a  rischio 
sociale, che consentano di ampliare  occasioni  di  lavoro e autonomia in termini  di  flessibilità  degli 
spazi, accessibilità fisica  ed economica, per individui  o gruppi “deboli” o sfavori5 (per ragioni  di  età, 
genere, provenienze socio‐culturali, handicaps  psico‐fisici), creando opportunità  di  consapevolezza, 
conoscenza  e coesione.  Idee  in cui  lo spazio pubblico si  presenta come incubatore sociale  per  le 
diverse religioni  che convivono in una  società complessa in grado di  proteggere le diversità  di  fede 
grazie ai valori laici della sua cos5tuzione. 
Keywords: CiGà sociale, Social Innova5on, co‐working/co‐housing, Centri di formazione, Laboratori 
di partecipazione, Smart Ci5es.

2. | La Ci@à Open Source
Ideas  che  interpretano  lo  spazio urbano  come open  source,  free  soeware,  e  che esplorano  e 
sperimentano  un  uso  diverso  della   ciGà  aGraverso  azioni   narra5ve.  Azioni   urbane  che   si 
presentano come propagatori  di  raccon5, dove la  ciGà  come soeware viene costruita  e  ricostruita 
nelle  (micro)pra5che  di   risignificazione  crea5va  di  spazi   percepi5  come  “abbandona5” 
dall’esperienza  quo5diana.  I  progeD  in  tal  senso  dovranno  interceGare  varie   forme  della  vita 
sociale  e   relazionale,  invitare   alla   partecipazione  aDva   e   all’esplorazione  dei   territori,  a 
riconquistarli  e re‐immaginarli  come luoghi di  condivisione ed esperienza,  a prendersene cura  e 
valorizzarli aGraverso un uso crea5vo e innova5vo, anche temporaneo. 
Ideas  in grado di s5molare nuove esperienze in cui  la ciGà  viene riorganizzata,  rileGa  e  riscriGa, 
trasformata,  riconfigurata  in una  nuova forma capace di  res5tuire una varietà di  interpretazioni 
possibili.  L’idea  dovrà   promuove   una  sperimentazione  cri5ca  ed  opera5va  della   relazione  tra 
risorse  materiali  ed immateriali  anche aGraverso il  web 2.0 per    coniugare le nuove applicazioni 
tecnologiche  con  rinnovate  strategie  culturali   di   uso  e  immaginazione  della   ciGà,  costruendo 
geografie alterna5ve e meGendo in luce  audaci protagonis5 dello spazio pubblico.  
Keywords:  Spazi  eventuali,  Social  Innova5on 2.0,  spazi  pubblici virtuali, geo‐tag,  guerrilla,  gioco, 
uso temporaneo, appropriazione, ciGadinanza aDva, Crowdsourcing urbano, Smart Ci5es.

Des5natari
La Call  è aperta  alla partecipazione  di architeD, ingegneri, studen5 universitari,  laureandi, doGori 
di  ricerca,  designer,  sociologi,  specialis5  della  comunicazione  nonché   funzionari   di  is5tuzioni 
pubbliche o en5 territoriali, organizza5 in team o singolarmente.
E' inoltre  aperta  alle  stesse  figure professionali prima indicate di  altra  nazionalità    o residen5 di 
altre nazioni.
La   call   prevede  che  le  due  sezioni  (  la  ciGà  sociale,  la  ciGà  open  source)  alle  quali   possono 
partecipare due categorie di autori dis5n5 in:
1. architeD ed ingegneri iscriD ai rispeDvi Albi professionali.
2. studen5,  designer,  funzionari  di   pubbliche   amministrazioni  non  iscriD  agli   ordini 

professionali, specialis5 di altre discipline comunque riferibili alla condizione urbana.  

Ogni gruppo di progeGazione dovrà nominare un suo componente quale “capogruppo” 
responsabile a rappresentarlo presso l’Ente Banditore. La delega alla rappresentanza deve essere 
espressa in apposita dichiarazione firmata dagli altri componen5 del gruppo.
Ogni singolo concorrente o gruppo può partecipare ad una sola sezione (1. architeD e ingegneri, 2. 
studen5, altre discipline) con un solo progeGo per ogni singola categoria ( La ciGà sociale,  La CiGà 
Open Source). 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L’inosservanza di  tale prescrizione determinerà  l’esclusione dalla  call  del  singolo  concorrente o 
gruppo .

Criteri di valutazione
I principali criteri di valutazione considera5 saranno: 
• l’innovazione sociale promossa e la mobilitazione sollecitata dall’idea progeGuale;
• la densità e la varietà del network sociale;
• la capacità di ridefinizione dello spazio pubblico aGraverso il network; 
• il mutamento della percezione, dell’interpretazione e del significato dello spazio;
• gli effeD prodoD sul contesto urbano e sociale;
• l'esistenza di misure innova5ve ed ecocompa5bili;
• la potenziale replicabilità in altri contes5. 

Partecipazione
La documentazione   in  forma  digitale   (pdf)  deve  pervenire  a  netsoc@biennalespaziopubblico.it  
entro e non oltre le ore 12.00 del 31 marzo 2013 .
La  mail  di  invio deve avere come intestazione: 2° Biennale dello Spazio Pubblico – Call    for  ideas:  
Spazio pubblico|network|social innova5on e vi deve essere indicata:
• la sezione a cui si partecipa (A. architeD e ingegneri, B. studen5, altre discipline)
• la   categoria  a  cui   si   partecipa  (1.  La   ciGà   sociale,  2.  La  CiGà  Open  Source);  nel   caso  di 
partecipazione a  entrambe le categorie con due  progeD  diversi si dovranno  inviare due mail 
dis5nte ;

Il mancato rispeGo delle preceden5 prescrizioni determina l’esclusione dalla call.

La mail deve contenere i seguen5 allega5:
•‐domanda  di   partecipazione   alla  call   (modello  A),  soGoscriGa   da  tuD  i   componen5  il 
raggruppamento, con l'indicazione della  sezione e  della categoria  per cui  si candida e  la nomina del 
capogruppo;
•‐copia  di  cer5ficato di  iscrizione  all’Albo  Professionale  (per  professionis5)  o  di  frequenza  (per 
studen5);
•‐copia fronte‐retro di un valido documento d’iden5tà di tuD i partecipan5;
•‐dichiarazione  liberatoria   compilata  per  l'uso  del  materiale   ai   fini  di  eventuali   esposizioni   o 
pubblicazioni (modello B)
•‐la documentazione progeGuale, in formato digitale (pdf), cos5tuita da:
•1  tavola  in  formato  A1‐orizzontale  che   illustri   con  elabora5  grafici   (disegni   tecnici,  foto‐
inserimen5, render, concept), e tes5 (lingua ITA o ENG) le proposte progeGuali  o le realizzazioni, in 
Italia  o  in ambito  internazionale,  che mostrino  le  cri5cità  specifiche e  l’efficacia delle  soluzioni 
progeGuali  adoGate.  La  tavola  deve  riportare  il  logo della  Biennale  ed il 5tolo della  call  su  una 
fascia  ver5cale disposta sul  lato destro, di  larghezza  di  cm.8 di colore rosso, con scriGura  di  colore 
bianco,  ed    essere  contrassegnata  nell’angolo  superiore  destro  dal   nome  e  cognome   del 
concorrente o dalla denominazione del gruppo di concorren5.
•‐una relazione  illustra5va in formato pdf, redaGa  con caraGere Arial  12 e  per un massimo di  3000 
baGute,  che descriva  le scelte progeGuali e  illustri  l’idea in  riferimento  ai  criteri  di valutazione 
previs5. 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Commissione giudicatrice
La valutazione  delle  candidature alla selezione  è  operata  da  una Commissione  di  esper5 composta 
da:
• 1 esperto nominato dall'Is5tuto Nazionale di Urbanis5ca
• 1 esperto nominato dal Coordinamento della BISP (Biennale Spazio pubblico)
• 1 esperto nominato dal Consiglio Nazionale ArchiteD PPC
• 1 esperto nominato dall’Ordine degli ArchiteD PPC di Roma 
• 1 esperto nominato da ANCI 
• 1 esperto nominato da Legambiente
• 1 esperto nominato da Giarch(Giovani architeD)
All'aGo dell'insediamento la  Commissione nominerà  il  Presidente. Successivamente  procederà  alla 
selezione delle candidature riferite alle sezioni e alle categorie. 

Premi
La Commissione  giudicatrice selezionerà  5 progeD‐idea per ognuna delle  due  sezioni  (1. La ciGà 
sociale,  2.  La  CiGà  Open  Source)  riferite  alle   due  differen5  categorie  (a.  architeD‐ingegneri,  b. 
studen5 ed altri).  
La  comunicazione  dei  progeD seleziona5 avverrà entro e non oltre la  data del  29 aprile 2013 e  sarà 
comunicata  a  mezzo mail  ai capogruppo oltreché sul sito Biennale dello Spazio Pubblico   e sui si5 
dei promotori della call. 
I  progeD  seleziona5 saranno stampa5 su forex o simili  a  cura dell'organizzazione della Biennale 
dello  Spazio  Pubblico  ed  espos5  in  una  mostra  che   sarà  aperta  dal  16  marzo  2013,  giornata 
inaugurale della manifestazione. 
I  progeD seleziona5 saranno inoltre   pubblica5, per estraGo, sui  si5 della  Biennale e delle riviste 
Urbanis5ca  Informazioni,  L'ArchiteGo  –  magazine   digitale  del  CNAPPC,  AR  ArchiteD  Roma,  Il 
Giornale  dell’ArchiteGura, Paysage,  sulle newsleGer e sui si5 internet dei  soggeD  promotori.  Un 
ulteriore estraGo dei  risulta5 della call  sarà  pubblicato sui forma5 cartacei  delle riviste dei  soggeD 
promotori.
Gli   autori   dei  progeD  seleziona5  saranno  chiama5  a  presentare  i  progeD    nell'ambito  delle 
inizia5ve della 2° edizione della Biennale dal 16 al 19 maggio 2013.
I  suddeD autori  riceveranno un aGestato e  potranno u5lizzare II  logo della  Biennale per le  proprie 
aDvità promozionali.

Per ulteriori informazioni
Organizzazione concorso " Spazio pubblico|network|social innova5on”
Is5tuto Nazionale di Urbanis5ca ‐sezione Lazio
Piazza Farnese, 44 ‐ 00186 Roma
Tel. 066832601
(lunedi  16,00‐18,30)
Email:  netsoc@biennalespaziopubblico.it

www.biennalespaziopubblico.it
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Tra@amento dei da5 personali

Ai sensi della norma5va sul traGamento dei da5 personali ‐ Decreto legge 196/2003 i da5 sono 
acquisi5 dagli organizzatori esclusivamente per le finalità connesse al presente bando e verranno 
u5lizza5, con modalità anche automa5zzate, solo per tale scopo. 

La partecipazione al bando implica da parte di ogni concorrente l’acceGazione incondizionata di 
tuGe le norme del presente bando. Per quanto non previsto si applicano le leggi e consuetudini 
riconosciute in campo nazionale. E’ faGo obbligo ai concorren5, pena l’esclusione dal bando, di 
non pubblicare o rendere no5 in qualsiasi forma i progeD prima che la commissione giudicante 
abbia espresso e reso pubblico il proprio giudizio.

Gli organizzatori non potranno essere ritenu5 responsabili del rinvio o dell’annullamento per 
circostanze impreviste, né per eventuali perdite, danni, ritardi o smarrimen5 di qualsiasi genere 
che dovessero verificarsi durante l’inoltro dei lavori.
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MODELLO A

Sezione:  
a) architeD e ingegneri..............................
b) studen5, altre discipline................................

Categoria: 
1.CiGà sociale..................................
2.CiGà Open source..........................................

*(apporre un segno sulla sezione e categoria d’interesse)

Ambito di competenze

_ ArchiteGo _Designer _Ingegnere   _altro (specificare….)

Nome e cognome del partecipante (o dei partecipan5):

__________________________________________________________________
Nome e cognome del capogruppo (se si partecipa in gruppo):

__________________________________________________________________

CONTATTO DEL CAPOGRUPPO:

Nome e cognome: 
________________________________________________________________________

Indirizzo:
________________________________________________________________________

CiGà:
_______________________________________________________________________
CAP:

Provincia:
________________________________________________________________________

Nazione:
_____________________________________________________________________

Mobile:
___________________________________________________________________
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E‐mail:
________________________________________________________________________

Dichiaro che le informazioni date sopra sono veri5ere, complete e correGe. Sono consapevole che 
il fornire qualsiasi informazione errata sarà mo5vo per la squalifica (personale o di gruppo) ai fini 
della call Spazio pubblico|network|social innova5on 

Data: ___/___/

Nome e Firma del partecipante (o capo‐gruppo): 

______________________________________

Autorizzo al traGamento dei propri da5 personali ai sensi del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196.

Nome e Firma del partecipante (o capo‐gruppo):

..............................................................................................................................................................

Nome e Firma di tuD i partecipan5 al gruppo( nel caso di raggruppamento):

..............................................................................................................................................................

..............................................................................................................................................................

..............................................................................................................................................................

Modello B 

Dichiarazione liberatoria per l’uso del materiale presentato  nell’ambito della call“ Spazio pubblico|
network|social innova5on”  
Il   soGoscriGo ..................................................................................................
partecipante alla call  “ Spazio pubblico|network|social innova5on”  promosso dall’Is5tuto 
Nazionale di Urbanis5ca (INU),Consiglio Nazionale ArchiteD, Pianificatori, Paesaggis5 e 
Conservatori, La Casa dell'ArchiteGura di Roma, Ordine ArchiteD PPC di Roma , Legambiente, 
GiArch
‐ dichiara di possedere tuD i diriD sui materiali grafici invia5; 
‐ è responsabile del contenuto e partecipando al concorso ne autorizza la riproduzione, la 
pubblicazione e il libero u5lizzo da parte dell’organizzazione senza alcun fine di lucro, previa 
citazione del partecipante; 
‐soGoscrivendo la domanda di partecipazione, secondo quanto previsto dalla legge sulla privacy 
196/03 e successive modifiche e integrazioni, il partecipante autorizza gli organizzatori al 
traGamento dei propri da5 personali per le varie fasi organizza5ve e promozionali dell’inizia5va; 
‐ garan5sce di godere di ogni diriGo di u5lizzare il lavoro inviato per il concorso ovvero averne 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oGenuto le necessarie liberatorie. L’Ente Banditore non sarà in alcun modo responsabile per 
eventuali richieste di risarcimento avanzate da soggeD terzi.

Firma......................................................
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